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La mostra, con le altre manifestazioni collaterali, desidera far riemergere l’identità di Angelo Cecchelin, non inedita per le generazioni più mature ma meno conosciuta per quelle più giovani.

Cecchelin, nel panorama non solo cittadino, instaura un legame dialogante tra canzone e teatro, con uno spettacolo popolare, strumento per trasmettere e conservare intrecciati sistemi di valori tradizionali, traboccanti di emotività, di conflitti personali e sociali. 

Uno spettacolo nel quale non esiste separazione tra palcoscenico e platea e che produce, pertanto, una forte adesione di un pubblico popolare che, non di rado, interviene direttamente con commenti verbali e, a volte, dileggiando quell’attore che non suscita il suo gradimento: un esame spietato ad ogni apparizione in palcoscenico

All’epoca la classe colta considera Cecchelin privo di qualsiasi interesse: soltanto dopo anni la sua personalità sarà indagata.

Oggi, col distacco dovuto alla distanza temporale, si può riprendere e considerare questo fenomeno popolare, unico genius loci nel panorama nazionale, nell’intreccio di storie, costumi e culture non solo musicali.

I confini e i percorsi dello spettacolo di Cecchelin seguono lo sviluppo di due elementi germinativi in dialetto triestino: la canzone satirica, o meglio la macchietta, e la barzelletta. Questi, pertanto, sono gli elementi esposti

La mostra allestita dall’Associazione Culturale Amici del Caffè Gambrinus, con il contributo del Comune di Trieste –Area Cultura- è artigianale nell’allestimento per i limitati mezzi finanziari di cui dispone il sodalizio. Si spera, però, che l’aspetto “povero” trasmetta il fascino di un prodotto artigianale ricco dell’entusiasmo di volontariato culturale.

La realizzazione, in ogni caso, è stata resa possibile perché sorretta dall’apparato iconografico e sonoro cortesemente concesso da:

Rai – Sede Regionale per il FVG

Museo Teatrale “C. Schmidl”

Guido Cecchelin

Pier Paolo Sancin

Casa della Musica

Teatro Stabile “la contrada”
(Curatore della mostra: Giovanni Esposito)
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